IL RITO DELLA MESSA
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E’ festa, è il giorno del Signore.

Dio Padre chiama tutti i suoi figli a riunirsi attorno a Gesù: la comunità dei cristiani sta insieme per il grande ringraziamento.

Questo avviene fin dai tempi antichi, come possiamo leggere nella Bibbia, al libro dell’Esodo (20, 8-11):

Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso    di te.

Celebrando la Santa Messa facciamo festa perché ricordiamo i grandi doni che Dio nostro Padre ci ha fatto: facciamo festa perché Gesù è risorto ed è in mezzo a noi.

Riti d’introduzione
Canto di ingresso

Generalmente la Messa comincia con un canto: è un modo di pregare tutti insieme e con gioia.

[image: image3.jpg]



Ogni domenica, in tutte le lingue, i cristiani di tutto il mondo invocano il nome del Signore;

cantano le sue lodi ed iniziano la festa con il

segno della Croce.
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Poi il sacerdote saluta l’assemblea, 

cioè tutte le persone presenti, con queste parole di saluto:
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 
Santo sia con tutti voi.

E tutti rispondono AMEN (= ci credo!)

Quindi, all’inizio della celebrazione, tutti insieme chiediamo il PERDONO DI DIO.
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Questo perché sappiamo bene che, nonostante siamo tutti figli di Dio e quindi fratelli, non sempre siamo buoni con gli altri come vorrebbe Gesù. 
“Confesso, a Dio onnipotente
e a voi fratelli, che ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa,
mia grandissima colpa, e supplico
la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.”
Ecco quindi le parole che recitiamo

 all’atto penitenziale (= richiesta di perdono)




SIGNORE PIETA´





CRISTO PIETA´






SIGNORE PIETA´

	
	Gloria a Dio nell'alto dei cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa, Signore Dio,
Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo, l'Altissimo, Gesù Cristo
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.


Gloria

E' una preghiera antichissima, che prende spunto dalle parole cantate dagli angeli la notte di Natale. Lo cantiamo e recitiamo tutte le domeniche e nei giorni di festa, escluse le domeniche di Quaresima e l'Avvento.
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DOMENICA: GIORNO DEL SIGNORE/1


